
BRESCIA PT: Viviano;
Santacroce, Zoboli, Ga-
spari; Stankevicius, Pian-
gerelli, Hamsik, Lima,
Mannini; Possanzini, Se-
rafini.
BRESCIA ST: Ambrosio;
Berardi, Krol, De Maio;
Mannini (Lima), Depe-
tris, Zambrella, Jadid,
Cerci; Alberti, Delorte. Al-
lenatore: Cosmi.
SELEZIONE LENO:
Chiesa; Zanelli, Cazzolet-
ti, Zadra, Bertoni; Bidese,
Gritti, Panina, Gorlani;
Belleri, Jadid. (A disposi-
zione: Offer, Mor, Laffran-
chi, Corsi, Tomasoni,
Prandi, Gabossi, Dada).
Allenatore: Gilardi.
ARBITRO: Di Cunzolo di
Leno.
RETI: nel pt 21’ e 37’ Pos-
sanzini, 36’ e 44’ Piangerel-

li, 39’ Lima; nel st 25’ e 40’
Delorte, 26’ Depetris, 29’
Alberti, 41’ Jadid (rigore).
Il Brescia anti-Vicenza è
pronto. Se recupera Dalla-
mano, il 3-5-2 chiamato a
vincere sabato per tenere
viva la speranza play-off è
già confezionato: è quello
provato ieri nel primo
tempo dell’amichevole di-

sputata a Leno contro una
selezione di dilettanti di
serie D, Eccellenza, Pro-
mozione e Prima catego-
ria. Il test, che si è conclu-
so 10-0, ha visto in campo
nel primo tempo una for-
mazione credibile, con il
baby Gaspari, fresco di de-
butto in B, al posto del ter-
zino titolare frenato da un
fastidio al ginocchio.

Dallamano è rimasto a
riposo per precauzione,
ma dovrebbe farcela. Se
ne saprà di più dopo l’alle-
namento di oggi pomerig-
gio al San Filippo; doma-
ni gli ultimi dubbi saran-
no sciolti dalla rifinitura
prevista a Coccaglio. In-
tanto il Brescia ha onora-
to al meglio l’amichevole

organizzata per sostenere
la cooperativa «Collabo-
riamo», che gestisce il cen-
tro diurno integrato per
disabili (l’incasso contri-
buisce a finanziare l’ac-
quisto di un pulmino at-
trezzato per il trasporto di
sei carrozzine). Davanti a
600 spettatori, pubblico
folto e festante nonostan-
te il caldo quasi insoppor-
tabile, hanno giocato al ti-
rassegno i due capitani:
una doppietta a testa per
Possanzini e Piangerelli,
che ha strappato applausi
con un pallonetto millime-
trico. Centro pieno anche
per Lima, mentre Vivia-
no si è superato su un col-
po di testa di Panina.

Nella ripresa la partita
ha visto andare a bersa-
glio due volte l’argentino
Delorte. Dentro le secon-
de linee, il punteggio è sta-
to arrotondato da Depe-
tris, Alberti e Jadid su ri-
gore. A corto di difensori,
Cosmi ha sperimentato
l’attaccante polacco Krol
come centrale.  g.p.l.

CUS BRESCIA: Mani-
ni, Epinot, Visioli, Seba-
stiani, Verzelletti, Pe-
droni, Nolli (25’ st Ga-
sparetti), Federico (15’
st Massetti), Bosetti (40’
st Patuzzo), Ferrari,
Dincao. All. Dosselli.
CUSCAGLIARI: Romi-
ta, Jacopo Damiano,
Floris, Farci, Demon-
tis, Lantieri, Ibba (23’ st
Aresu), Melis, Lay (12’
st Piroddi), Gianluca
Damiano, Pinna.
ARBITRO: Bertolozzi
di Treviso
RETE: 46’ st Dincao.

Jesolo. Vittoria di mi-
sura per il Brescia nelle
semifinali dei campio-
nati nazionali universi-
tari . La squadra allena-
ta da Giampaolo Dossel-
li supera il Cus Cagliari
e potrà così disputare
ora la finalissima per il
titolo nazionale.

La squadra bresciana
scende in campo con un
4-1-4-1 che davanti a Ma-
nini (Villanovese) ha vi-

sto Epinot (Feralpi),
Verzelletti (Bedizzole),
Pedroni (Orsa) e Visioli
(Sirmionese) con Seba-
stiani incontrista e cen-
trocampo formato da
Nolli (Caravaggio), Bo-
setti (Feralpi), Dincao
(Marmirolo), Federico
(Verolese) e Ferrari
(Sirmionese) unica pun-
ta.

Nel primo tempo tre
buone occasioni per la
squadra bresciana con
Ferrari, Bosetti e Seba-
stiani. La difesa non ha
corso pericoli se non
nella ripresa con un col-
po di testa che ha impe-
gnato Manini. Per il por-
tiere però una giornata
tranquilla.

Nel secondo tempo la
manovra del Brescia ha
più profondità con Mas-
setti e una punta di ruo-
lo come Ferrari hanno
dato maggior peso offen-
sivo alla squadra. Al pri-
mo dei 4’ di recupero de-
cide una punizione di
Dincao.

La finale si giocherà
domani a Jesolo alle 21
contro il Cus Chieti,
che ha battuto ai rigori
il Cus Camerino: i tem-
pi regolamentari si era-
no chiusi senza gol.

di G. Paolo Laffranchi Richieste continue, sollecitazioni, una
raccolta di firme in corso da gennaio e
una lettera indirzzata al presidente della
Regione Lombardia Roberto Formigoni.
Il tema è quello che sta più a cuore a nu-
merosi sostenitori del Brescia: quando
si farà il nuovo stadio?

I tifosi della Curva Sud e del Brixia
Curva Nord lo hanno chiesto alla Regio-
ne. E nei giorni scorsi la loro missiva ha
ottenuto una risposta dal Pirellone. E il
succo è tutto nelle ultime righe: «È evi-
dente che i passi da compiere e i tempi
richiesti per la realizzazione delle opere
possono essere superiori alle aspettati-
ve di voi tifosi - si legge nella risposta -,
ma siamo certi che il Brescia Calcio avrà
lo stadio adeguato alla grandezza della
sua squadra e della sua gloriosa storia
sportiva».

È un passo, questo, che rende ottimisti
i tifosi della Sud nonostante non venga-
no specificati nè i modi nè i tempi della
realizzione: «Si tratta di un’opera di tut-
to rilievo che merita, proprio per la sua
importanza, una corretta valutazione te-
nuto conto anche dellì’impatto della
struttura sul territorio. Gi uffici regiona-
li stanno lavorando per arrivare entro
breve termine all’approvazione del Pia-
no territoriale d’area di Montichiari»,
da cui dipende la realizzazione dell’ope-
ra «Adesso, però, spero che sabato tutti i
bresciani vengano in massa allo stadio
per sostenere la squadra contro il Vicen-
za - dice il portavoce del gruppo Enzo
Ghidesi -. Mi auguro di vedere finalmen-
te lo stadio pieno».

Sud e Brixia dal 19 gennaio stanno rac-
cogliendo le firme da portare in Regione
per sollecitare la costruzione del nuovo
stadio. La sottoscrizione continuerà sa-
bato al «Rigamonti», ma proseguirà fino
a fine estate toccando anche i paesi.

Carmine «Nino» Nunziata, 40
anni il 22 luglio, è il nuovo alle-
natore del Salò. L’accordo è sta-
to raggiunto l’altra sera allo
stadio comunale «Lino Turi-
na», alla presenza del direttore
generale Eugenio Olli, di Gio-
vanni Goffi e del segretario Sil-
vano Panelli. Dopo aver inse-
guito a lungo Francesco Zanon-
celli, dato per vicinissimo al
Pizzighettone (C1), la società
gardesana ha affidato comun-
que la panchina a un altro ex
giocatore del Brescia, che ha
bruciato la concorrenza di
Claudio Ottoni (ex Padova e Bo-
logna ora in D alla Sambonifa-
cese) e del bergamasco Stefano
Vecchi (ex Spal e Brescello), at-
tuale allenatore della Cologne-
se. Nunziata ha il patentino di
2ªcategoria e può allenare in
C1. Abita con la famiglia a Se-
sto San Giovanni. Arriva sen-
za staff, che ora bisognerà ri-
creare.  

Subito dopo aver firmato per
il Salò, l’ex centrocampista di
Brescia e Montichiari ha det-
to: «Sarà difficile prendere il
posto di Bonvicini, che sul Gar-
da ha lasciato ottimi ricordi -
dice il nuovo tecnico dei garde-
sani -. Dovremo proseguire su
questa falsariga e, possibil-
mente, ottenere risultati mi-
gliori. Il sostegno della società
è fondamentale. Io sono con-
vinto che qui si possa star bene

e con una certa tranquillità.
Inoltre ritroverò tanti amici».

Sulla conferma del bomber
Marrazzo, incontrato proprio
domenica in tribuna a Calcio,
durante lo spareggio tra i ber-
gamaschi dell’Uso e il Como, e
che lo ha incoraggiato ad accet-
tare l’offerta, non si sbilancia.
«Ci vedremo con maggior cal-
ma - glissa Nunziata -. I 17 gol
segnati in 20 gare sono un tra-
guardo importante».

Originario di San Gennaro
Vesuviano, in provincia di Na-
poli, Nunziata ha iniziato da

centrocampista con Virescit
Boccaleone e Pavia, C1 e C2. Il
27 agosto ’89 l’amaro avvio in
B, con la maglia del Foggia, al-
lenato da Zdenek Zeman: 0-2 a
Como. Il suo unico gol della car-
riera, allo stadio Appiani di Pa-
dova, il 30 marzo '91, contro la
Reggiana (3-1). Ha giocato an-
che con Torino e Brescia, otte-
nendo nella primavera 2000 la
promozione in A con Nedo So-
netti, e ha chiuso col Monti-
chiari di Piero Trainini, a fian-
co di Bottazzi, Baresi e Preti.
Le presenze tra i professioni-
sti: 413. Da allenatore, ha tra-
scorso quattro anni in Sarde-
gna: tre con l’Arzachena, uno
con l’Alghero (ma nell’ultimo
campionato è stato sostituito,
quando era al secondo posto).

«Lo abbiamo scelto per una
serie di motivi - spiega Olli-.
Ha una certa caratura, e cono-
sce la serie D. Propone il 4-3-3,
il classico modulo di Bonvici-
ni. È convinto di fare bene, sia-
mo convinti che abbia i mezzi
per farsi valere. Nei prossimi
giorni ci incontreremo di nuo-
vo per definire i programmi e
la campagna acquisti. Io sono
doppiamente soddisfatto: Nun-
ziata è cresciuto nelle giovani-
li dell’Inter, la società per cui
tifo, ed è quasi compaesano del-
l’altro Carmine, Marrazzo, il
nostro bomber».

 Sergio Zanca

SerieD.Lasocietàgardesanahascelto ilsuccessorediBonvicini

Salòapreunnuovociclo:
inpanchinac’èNunziata

Cambia la guida del Carpenedo-
lo: Giancesare Discepoli saluta,
Renzo Ciulli rientra. Il tecnico
umbro ha rescisso il contratto
che lo legava ancora per un an-
no al Carpenedolo e la prossima
stagione guiderà il Novara in
C1, ritrovando così meritata-
mente quella categoria superio-
re che non è riuscito a cogliere
con i rossoneri. La classifica al
suo arrivo era già troppo com-
promessa. Alla seconda giorna-
ta di ritorno la squadra galleg-
giava pochi punti sopra la zona
play out. Alla finedel campiona-
to, il Carpenedolo ha visto sfug-
gire i play off per tre lunghezze.
Impossibile non pensare ai tre
punti presi dal Pergo all’esordio
nonostante la presenza in cam-
po dello squalificato Matteo Bo-
nomi, che qualche giorno fa la
Procura federale ha tolto dal du-
plicescontroplayoff traicrema-
schi e la Nuorese. La giustizia
sportiva alla fine non ha accolto
le istanze del Carpe, rigettando
la decisione presa d’ufficio dal
giudice sportivo, ed ora il prov-
vedimento attuato ai danni del
Pergo lascia indifferente la so-
cietà del presidente Mazza, che
ripartirà per la quarta volta dal-
la C2 e lo farà con Renzo Ciulli
in panchina.

Nato a Roma il 14 settembre
1962, il tecnico di Orzinuovi ri-
trova così un posto tra i profes-
sionisti alla guida di una squa-

dra bresciana. Per lui è la secon-
da, dopo il Montichiari condot-
to alla salvezza nella stagione
2001-2002. Ciulli da calciatore,
entra tra i professionisti giova-
nissimo e vive l’apice della sua
carriera negli anni ‘80 come di-
fensore centrale. Cresciuto nel
vivaio dell’Almas Roma, debut-
tain C2proprioconla societàca-
pitolina prima di salire in C1
con il Latina. Nell’Interregiona-
le veste le maglie del Terracina
e dell’Acilia, prima del grande
salto nella massima serie a Cre-
mona, dove conosce Cesare

Prandelli. L’amicizia tra i due,
che risiedono entrambi ad Orzi-
nuovi, dura ancora oggi. Nell’85
viene ceduto al Cremapergo in
cambio di un allora dicianno-
venne Attilio Lombardo. Dopo
esperienze a Ostiglia e Rovigo
in serie D, Ciulli chiude la sua
carriera di giocatore nel ’90 a 28
anni. Il suo curriculum da alle-
natore vede una lunga collabo-
razione con il settore giovanile
del Brescia, dove allena tutte le
formazioni tranne la Primave-
ra che invece guida a Piacenza e
Vicenza. A Crema sperimenta
laC2daallenatoreprimadirien-
trare a Vicenza. Nell’ottobre
2001 viene chiamato a Monti-
chiari dove subentra a Traini-
ni. Presa la squadra a 9 punti,
chiude a 37 con una salvezza
tranquilla. Gli ultimi anni lo
hanno visto protagonista in se-
rie D con il Cenate Bergamo e
l’Uso Calcio. Per lui si prospetta
un gruppo fondato sui giovani,
come auspicato dal presidente
rossonero Mazza dopo l’epilogo
dicampionatoaLegnano.ACar-
penedolo Renzo Ciulli è il quin-
toallenatoreingaggiatodall’ini-
zio dell’avventura in C2. Dopo
Franzoni toccò a Melotti e quin-
di a Gaudenzi. Discepoli guide-
rà per l’ultima volta i rossoneri
giovedì al Mundial ’82 nell’ami-
chevole di lusso con il Parma
dell’ex presidente Ghirardi.

Maria Luisa Rancati
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Rapp.Leno 0

DallaRegione
«GlobalCentre?
Sifaràpresto»

Universitari.DecideungoldiDincao

IlCustrionfaal91’
esognaloscudetto
E’finalecolChieti

CusBrescia 1
CusCagliari 0
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